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M O M B U H M 

a 
PADOVA all'Ufficio del Giornale ~ L. 16 L. 8,50 L. 4,50 « 

^ d (i A Domicilio* . . > 20•" » 10,50 [> ì 6,— 
PBRfTUTTArITALlAfran(5b di posta » 2S » 11,50 > 6,— 
ESTERO lo spese di posta \di più.. » ..... ,. 
INSERZIONI 7 ANTO - UFFICI ALI CHE PRIVATE a centes. ÈB] la (linea, 

spazio di linea, di 42 lettere di testino. r 
AÙftÓOU COMUNICATI centesimi * • la linea. 
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V. 
Si pubblica la sera 
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Per-e l i Associati al Giornale L. 
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Pei non 
il 
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L e A s s o c i a z l o i H s i iMoevono t * : 1 I , 
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K 
In PADOVA all'CT^tciò cK Amwin/jift-a^one, Via dei Servi» N. 10 rosso. 
Pagamenti anticipati sì del(&tnser.zioni che degli/ Abbonamenti. E 
Noasifacott.^alqunpidegli articoli anonimi e sì respingono le lettere > 

non affrancate. •> - v. ,n,, ,m ••,:.,..... i 
' I 

I manoscritti, anche-accettati per la stampa, non si restituiscono. 
V Ufficio della Direzione ed Ammikisteazione è in Via dei Servi N lo'J 

H'acBova, If t d i c e m b r e . 
3) 

rendersi 

rnv>w >j*r i- r. J . , o vi-'fjK iiu Le, speranze e i timori quanto alla ver-
G insortr di Cadice, al momento, d, ar- t e n z a t u r c r e c a s è n eci i t e in • 
adersi, volevano rinnovare l ignobile e- Kfofòjft d e g U annunzi telegrafici,, e mentre 

ieri si credeva che i buoni olììcj dq|le pò.-j 
tenze fossero completamente abortiti» oggi* 

sempio di quella-'parte dell 'ex esercito 
borbonico, che ne l 1860, stretto fra Gaeta' T V ' T 

e la, marina dalle truppe italiane, preferi 
consegnarsi arma e bagaglio allo straniero, 
e mettere il piede sul cosidetto patrimonio 
papale, jiiuttostochè aiFratellarsi coi soldati 

/ f 
sappiamo che Vopera loro continua, e forse 
con esito probaiile, di con^iliazioiie, ,È, J § 
osservarsi che le informazioni da Creta, 

della Nazione. Allora ci fu una Francia non 
• . 1 - • P " J i • - :•' ; > ti 

onhiim Al A«„ » « U „ A Ì ( . H Ì • i L.li„ ^«U™«t*n. 

oggetto dichiarato dei litigio 9 presentano 

schiva di dar mano all' inconsulto oroaettò - . I l i , P a ~ a e b 0 m m e s s a a l l c considerazioni politiche onde era ripi 
btuivduiaar mano ali, inconsulto progetto, A a u t o n 1 à §& Sultano. La questione orien- c c h e u r e ] a t o r e non volle togliere né 
e di elfettuarlo: allora premeva all'esercito ^ è t complessa, e non è certo sol- - " ^ 
italiano risolvere la partita e liberare co- , t a n f e a C r e t a c h e d e v > e s s e r e r i s o l u t a . 
munqtìe sia le provincie del mezzogiórni , vc. 
da;pericolosi elementi. A Cadice gì'insorta ;,{ 

volevano consegnare le armi agli. Ameri­
cani, ma nò questi se ne immièchiarorio, né 
il generate delle truppe Spagnuole ha vo­
luto qonsentirvi., É forza dire^cne in. quéi 
repubblicani l ' i ra partigiana soffocasse il 
sentimento dì dignità nazionale : non è il ' 

. 

1 primo esempio, e forse non sarà l'ultimo 
nò soltanto in Ispagna. 

Del resto, sedato il moto di Cadice, la 
Spagna presenta un quadro tutt 'altro che 
lusinghiero per le sorti di .queir infelice 
paese. Nell'Aragona i., Cartisti già solleva­
rono la bandiera, e le loro file si accre­
scono di tutti i malcontenti. La pubblica 
fiducia, il credito, sono profondamente scos­
si , e ne abbiamo una prova troppo con­
vincente neir esito infelice del prestito Ài 
""),, milioni. GÌ'Isabellisti e tutti i preterì-? 

denti, Dio non voglia, riapriranno còsi il 
cuore a speranze parricide, a meno che,un 
migliòre e pili deciso accordo fra gli uo­
mini che stanno, alla testa del Governo non 

fi" » 1 » . 

vi tronchi provvidenzialmente le ali, e una, j 
illuminata non soffochi la guerra 

civile fino all'epoca della convocazione delle 
Cortes. 

* l ' i 

ziarlo e amm ini prativo, per conchiudere 
contro il goverrìo' ed imprecare contro d i 
esso. Le lettere che egli indirizza ad uty, 
uomo di Stato sono scoraggianti come i l 
ferro di ; un chirurgo che va tentando la 
piaga senza mai medicarla. 

Hi Reputato Bixip(. relatore della, ISQUOT, 
Commissione pei bilancio, della- guerra,, 
ha dovuto abbai^lp^are questa incarico,! 
perchè \la sotto-commissione non; approvò 
la sua relazione in causa delle soverchie 

iena, 
mo*l 

dificare. Gli fu quindi sostituito il depu­
tato Cosenz. Questa sotto-commissione pro-

i pone un aumento di 5 centesimi sul rancio 
1 dei soldatipe^dì 21,300,,uoniinlsul totale 

N O S T R A C O R R I S P O N D E N Z A o \ j delle classi di fanteria 'e ^bersaglieri r sptto 
le armi, il che pòrta una maggior spesa di 

Firenze, U dicembre. Y*?.:j$MJ m^??8 ^ % f ^ o i ^ ^ rw, tu-n. 4 . ua-% trea n '\ risparmio di 7 milioni e mezzo sui diversi 
Nondal vostro giornale.sqltanto, ma per |serVjzjj, ' 

? f e S s # s f v t e 3 S Pare, che.in occasione delvoto pel bi-
pieni i periodici politici e non politici,,sonai lancio provvisorio non sarà sollevata la 
pur troppo fondate. Voi pubblicate sovente J « « ministeriale; questo almeno e il 
due mie lettere in una volta, e m'assicu-^ desiderio; deHat Commissione della Camera, 
rate che sempre, quando ciò avviene, ve I Stpani ebbe luogo^ la messa funebre 
n'-è giunta una'in ritardo. Io invece vi I P^Rossini in, Santa Crom II empio era 

assai meno frequentato di quello che si, 
poteva appettare, il che deve attribuirsi af 
non essére statò scelto un giorpp festivo, 
in cui la,.parte più attiva della popolazione 
non fosse distolta dalle ordinarie occupa-
zioni ad intervenirvi., V 

Oggi alla Camera ebbe luqgo V interpel­
lanza del deputato Bontadini'sulle, tratta­
tive cóll'Austria per la conservazione della 
strada nazionale sullo Stelvio. Il ; ministro 
Pasini gli rispose che al governo austriaco 
non importa più quella strada, ma che ess,Q 
ha'(-,l^ciatQ facoltà aj comuni dej Tirolo 
di .concórrer,^ per conservarla* > 

Prese poi a parlare sulla legge del rior­
dinamento amministratìvòfìronor. Corrènti, 
il cui discorso vorrebbe essere piuttosto 
riprodotto che compéndiatOv Io, ayeya ra­
gione di dire che egli avrebbe ammesso il 

A munale e provinciale, esclùdendo egli sol­
tanto {'opportunità di applicarlo prima della 
presente legge.' p . 

. Eravamo bone informati quando abbia­
mo scritto che la sinistra intèndeva pro­
porre una specie di^questione pregiudiziale! . 
al progetto di riordinamento oWAmmini­
strazione centrale e provinciale dello Stato 
su cu iv# discùte inonèsto iriombùtó ralla? 

• Camera. I • •' 1 Inh nii à'm 

posso guarentire, perche'imposto le lettere | 
ogni sera colle mie proprie mani ah ' idenj j 
tica ora, $ più che in tempo, che, ciò non 
dovrebbe avvenir mài. Del resto sgrazia­
tamente^ tutte le nostre proteste non conte 
ducono a nulla; la direzione generale delle 
poste non si persuaderà mai, della negli­
genza e della parzialità con" cui qualche 
impiegato della sua amministrazióne disim-
pegnà il, suo ufficio* Essa vi risponde s,em-
pre c^ie fpon q ' e ragione perche una cor-
rispondenza sia trattenuta piuttosto che 
un a l t r a ; , e* quando le si adducono fatti 
preferisce .credere inventato il fatto, che 

a éÀ . 1 ' é ». • . ' • /W-» • 1» 

Leggiamo infatti in Questo propòsito nella 
[Perseveranza: 
1 Abbiamo, ricevuta la controproposta , che 
una parte > delja Sinistra ei dei Permanenti » 
pon^ ipjianizi, ^er si combattere il progetto àp 
legge in discuàsjojae intorno aj, riordinamento 
dell'Amministrjjzione centrale e provinciale 
dello Stato, ed all'istruzione di Uffizi finan-
aiarii provinciale 

Essa èì.una specie di questione pregiudi­
ziale, in quanto che move dalla considera­
zione, che. nulla possa toccarsi delPammitti- '< 
strazione dello Stato, se prima non si rifor-' ' 
mano Ì gli ordinamenti 1 dei Comuni e delle 
Provincie. Il controprogetto viene quindi a 
tracciare le. norme di taie riforma, che par­
tono dal principio della piena autonomia e 
libertà deiuOomuni e Provincie' nella loro 
amm lustrazione; ammette siccome Comuni, 
nel. senso con cui adopera tale parola, sol­
tanto gli aggregati [di persone che raggiun­
gano, il numero, di 2000 abitanti. Le parti! 
del territorio dello Stato, gjnora rette a Co .̂ 
munì separati e,che non raggiungono tal nu­
mero, continueranno jugualmente ad avere il 
diritto, fi' .esistenza Qomunale ; soltanto, nel­
l'esercizio delle loro prerogative, avranno; 
d' uppjò del concorso del potere moderatore. < 
I membri delle, Amministrazioni comunali* e4» 
provip.c.ali. sono eletti .per, suffragio popolare. 
i;0on8igli provinciali e comunali non, potranno^ 
venire sciolti, se non quando* esauriti i mez-, 

non trascurati e "neeligeuti i suoi uffizioli, i 
^ Il barone , Sayarese, ad onta j l . ^ ,1 

suq ingegno, si e schierato aneti egli nelle 
* file di coloro, che si piacciono d i fare una. 

critica infeconda del nostro sistema finan- principio del massimo decentramento co- 4v ritto 

o tao . in entrambi 1 oa^ però, il GQvernÒ 
dovrà riferirne alla Camera dei deputati, e 
nel éorso del mese^dajlo scioglimento, i Com 
miZil elettorali nmatiffnnn nnn elettorali rimangono convocati di dì-

" i 
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tini;, il quale lesse in questa Università, in­
nanzi a numeroso e colto uditorio, la ver­
sione della tragedia intitolata V Ezzelino da 

\-~ K * -

Riportiamo dal Corriere"1 Siciliano \\ se- Uomano di Albertino Muss^to.,^ . [) 
t--m-7fi Lfi -TI . ? : 5 La tragedia idei Mussato è un lavoro del 

guemeiscritto sopra là Tr,agecl.a EZZEUBO,.{ t u t t 0 9rjginalft) e a Ì j a t t o j t a i |a l l0 p e r 8Cnt i. 
DA .ROMANO del nostro cooeittadino ALBER- ( m(mt,i i m 

La qual cosa è tanto difficile quanto le dif- j „,: njif„,j hit«tk „,-„« à&haì (i'o.i'«-i. (. 
tìeilissime. Perchè il terribile, scrive il Leo- * £ L g £ fBfM^M^ fent.ss.rn 
pardi, oltreché facilmente si cangia in .idi- ! S S " $ ' # * del poet?J tutti sigili. ,, & s ncando negli occhi e nei sftmh nnfi i vari, *. 

BER- 1 m e n t i e; per concetto ; pieno di quella fervi-? 
TIM MUSSATO, tradotta da Luigi Mercantini. | dafvita W e r a n o bollenti ì! petti WM^ 

Quesfo pregievòle lavoro fu già d^to alle j roditi gvierrieri del Medio Evo. . ;! 
stampe*,, e noi siamo sicuri.che sarà letto ! Noi non intendiamo qui giudicare l'opera 
con molto interesse dai Padovani. 

presto si §tanca, e il poeta,Jia bel seguitare,: 

n \ 

Ezzelino da Romano 
gedia di Albertino Mussato t ra-

! 

v.»-̂ ìi «•<•**"°vé JJ 1 •-£< -• 1 i~ -•> v j E il Mercantini non solo tradusse mirabile eh egli già raffreddato sta sodo e lo lascia, mania • i\nn„±i • -N S :" "WS?!3 jpWm ._ Jl'J;.?: TÌLV *. . '. v. ., , , • ' i mente, 1 moglxi più vivi e coloriti della trar 

3ato ci mm <m m m&v* t-1 ! M * L ^ * ^ * . 1 ' ^ 
ire avanti. Perì),fa meraviglia come il Mas 

-i-

dotta da Luigi- Mercantini. 
S ! '; m h I t a , 

Molto saviamente scrisse il Settembrini 
nelle sue lezioni di letteratura, che 

1 - i 

Tra- \ e r a POTOsto; quello cioè di rappresentarci 
in tutta la sua terrìbile fierezza quell'antico 

1; tiranno di/Padova. 
L'artista, che tale ci si rivela il MJussato^ 

sdegna le gradazioni, né adopera , m g g g ' j s 3 
te ; e il suo quadro, upn h illuminajio che^ 

te della storia del pensiero italiano è 
nelle, p e r e degli,scrittori latini ; edunanuo-
Ta;tprova di questa verità ce l a diede nella 
scorsa settimana il professore Luigi Mercan-

j , che gran parj l dalla, vampa dei roghi e dalia fiamma deva-
u l l H l l A X H I ¥ \ S\C4 4* f i ì r j i - r t 4 - ^ * Ì A A ^ 1 ^ ' S t o 4 *A •.:!*-* ^ i t i ì\ statnee d1 intere città. 

Semplici8sinìa è la terribilità di t u t t a l a 

i 

sua tr 

,• , . P . v. — ; " " - - « F - ; « " ; . | e perciò anche.incori, che sono forse la parte^ 
J j ^ ^ t i ' f t i ? ^ P i ù d i i f ic i le ; a n z i noi francamenteIrmE 

;ws uaovwrjuuii ui , . ;^3 . r^^v- -1 a v e a i o g , à 8ld bel principio data tanta vee- c h e i n eggi il -'tradat-f-nm tia:,rà&tt$ i f S ^ » 1 

m modo Imaraviglioso nello intenta efe s i i m e n a a alif.orro: e. >™\ j S M E IN W ' - WJ^ l̂WWr i a s' - • H 3
 n v , • •* \ ' W 1 • ÌL. • „ rrna^ex come per evidenza .pittrice lo haavan-

Ois come è eg U'iuscito il Mircantini ne a ;
; z a to in morti alWi t n ^ h f ^««v««, 

~Ì,.A^ x 1 11 •••̂ t-"» •••• -" s Zdt0 i n : /m o iw altri,luogni, UJ 
giudicarne dalla, MnprM- j , P ^ t a n t 0 , oonchiudendo, diremo, che se lo* . 

sione che ne abbia^m^ ricevuto ascolta,ndong 1 devolissima traduzione1 pub diri» 
l a Imtlb ^ 8 a ^ P ^ PSW,riguardo stupendajj» ottiene lo stesso fine propostosi 
e sempre p*u,ci.siamo confermati. nell'ani c\/' "'•'" 

i 

1 nell'originale, tale deve essere tenuta quella 
finì i ' . i r f t - A i T P * r\ M A M A A M Ì ^ » ! . . 1 _.___« _ i * opinione che,.per tradurre degnamente unTdflli\wrA<rA MArnantini. «i ft„nin „ A> 

Boeta si rìchUfi i n M ^ & S i irSmn ^ ì L ? , ' ^ ? g g f / S W ¥ 5 ^j^a^^andiamo 
riiSJ i« ̂ i f ^ m ^ ? f - * p c ? f^ i d l c u o r e l e n o s t r e congratulazioni, esortan-r i a r s o , la ìiuguj* %{\o stile, ita^anamente dolo a pubblicare il suo la 

*HB48teafW >.Mercanti^ ci diedero vivo e * sw. OÌIB/IS»! hi ibnion 

1 
traged^, Q sommaci comii|ciar^ . ^ n o n ^ i ^ l spirante in tu t ta la sua ferocia quel mostruoso 1 
meno,,anzi cresce ad ogni atto,sino al liìuè. [, figlio del demonio; e dal principio' alla !fine 

lavoro. 
^ 

l -J J 1 ? 
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GIORNALE DI PADOVA 

'w H 

Queste sono le disposizioni principali del 
contro pro-getto : le altre non contengono 
grandi differenze dalla legge attuale provin­
ciale e comunale. 

Il Diritto pubblica la sentenza pronuncia­
ta a Roma nei processo Ajani. In forza di 
questa sentenza furono condannati : 
U Giulio Ajani e Pietro Luzzi d'anni 67 (alla 
morte di esemplarla). 

Correi in primojgrado -Cesare Sterbmi, 
Gaetano Goretti, Giuseppe Sabatucci, «Paolo 
Carpanetti, Lodovico Taiucci (alla galerajper-
petua). ' " , «. ^ 

Correi in secondo grado T Pietro Calci­
na, Giacomo Marucoi (alla galera per anni 20). 

Giovanni Sabatucei, Germano Ceccarelh, 
Pio Crescenza (minori d'anni 20 alla galera 
per anni 10). _ 

Correi in terzo grado — Giuseppe Leonar 
di , Salvatore Raffaeli, Luigi Domenicali, 
Ulisse Martinoli, Oreste Martmoli, Costan­
tino Mazza, Luigi Ballocchim, Mariano Ma­
gnani (alla galera per aum 12). .•• 
^Mariano Marietti d'anni 19 (ad anni 5 di 
gaoJeste Tedeschi d'anni 17 (alla detenzione 

ROVIGO. — L'Accademia di Rovigo ha 
nominata socia la signora /Dora d'Istria, 
già ascritta a multe Accademie d'Europa. 
L'Accademia di Rovigo fu fondata nel 16° 
secolo. 

UDINE. — Ieri sera il professore Alfonso 
Gossa cominciò le sue lezioni popolari di 
chimica industriale, parlando della Colla forte. 

ASOLO. — Anche in Altivole, Comune 
del Distretto di Asolo, furono aperte le scuole 
serali per i figli del popolo , a merito spe­
ciale di quel sindaco nob. Girolamo Pietta. 

BLEGRADO. — Si ha da Belgrado, 12 
dicembre. 

Il console italiano Secovasso presentò ieri 
le sue lettere di richiamo , e partì questa 
mattina accompagnato fino a Semlino dai rap­
presentanti d'Austria e Francia. 

(Diritto). 
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PARLAMENTO ITALIANO 

SENA TO DEL SEGNO 

NOTIZIE ITALIANE 5 

per anni 3). 
Complici in terzo grado -

nesi (ad anni 10 di galera). . 
Persio del Carpio (dimesso e voltato 

polizia per precatto rigoroso). 

Luigi Alba-

alla 

1 » , 

Ecco l'articolo della Gazzetta di Spener 
già accennato dal telegrafo: 

€ li Journal des Debats che sino dal 27 
novembre emise la proposta di confidare lo 
staiu quo creato in Germania ad una ga­
ranzia delle grandi potenze europee, tornò il 
7 di questo mese sullo stesso argomento. 

Questo Giornale assicura che questo affare 
fu già trattato officiai mente a Londra ed al­
trove. Lo scopo di queste comunicazioni sa­
rebbe per provocare una mediazioae fra la 
Prussia e la Francia onde il mantenimento 
delio statu quo in Germania fosse posto sotto 
la garanzia delle grandi potenze per via di 
un trattato analogo al trattato di Parigi del 
15 aprile 1856, nel quale l'Austria, la Fran­
cia e l'Inghilterra si sono impegnate in una 
forma speciale a proteggere l'indipendenza e 
l'integrità dell' impero Ottomano, conforme 
mente alle stipulazioni del trattato di pace 
concluso a Parigi il 30 marzo 1856. 

Troviamo in tale proposta la prova che il 
partito della guerra vuoi dare alle sue aspi­
razioni una nuova forma. T>iffatti esso vor-
rfbbe mettere il popolo tedesco sotto la tu­
tela d'una coalizione delle potenze straniere 
e ridurr© la Germania al livello della Tur­
chia. Abbiamo osservato che questo progetto 
emana dal partito delia guerra, perocché le 
sue conseguenze tendono a intorbidare la pace 
e non già a mantenerla, e in pari tempo fia-
gono astutamente di crederlo coloro che de­
posero questa idea sul tappeto diplomatico. 

Fatta intieramente astrazione dalle opinioni 
e dai voti che i Governi tedeschi parziali, i 
membri della famiglia germanica, e i partiti 
isolati possono professure e nutrire sotto il 

• punto di vista dell'organizzazione germani­
ca, egli è manifesto che il popolo tedesco in 
massa non tollererebbe un' ingerenza analoga 
a quella che le potenze europee consacrarono 
alla Turchia. 

Neìl'accettare la situazione politica attuale 
della Germania, nonché la sua durata inde­
finita siamo fermamente risoluti di non met­
tere il popolo tedesco sotto la tutela dello 
straniero, ed a sostenere che il diritto della 
Germania a procedere nel suo nazionale svi­
luppo, qualunque ne sia la direzione, eziandio 
nel senso prescritto dalla pace di Praga, non 
pub interessare alcun straniero, 

Del resto non crediamo ingannarci ammet­
tendo che il progetto in questione non è stato 
intavolato praticamente da alcun gabinetto 
europeo, e che non verrebbe addotato. Ogni 
Governo che conosce là situazione europea 
dovrebbe persuaderai che la Germania se si 
lascia tranquilla, non minaccia la pace d'al­
cun altro popolo; ma che la pretesa enorme 
di subordinare una nazione come la tedesca 
al controllo di Governi stranieri ecciterebbe 
la collera nazionale della Germania che ri­
sponderebbe certamente ad una coalizione a" 
gressiva dei gabinetti con una coalizione -
ensiva della nazione. 

i 

FIRENZE..— La Correspondance Iialien-
ne del 14 annunzia che S. E. Fuad pascià 

I partirà martedì o mercoledì per Nizza, dove 
- ! conta di passare l'inverno. Domani S. E. sarà 

ricevuta in udienza dai Re» 
— Il commendatore Birbavara, direttore 

generale delle Poste, ha testé pubblicata la 
relazione sull'esercizio del 1867. • 

Dalla statistica di quest' anno risulta un 
aumento nello scambio delle corrispondenze 
in confronto di quello dell'anno passato» 

Nel 1867 il numero delle lettere fu di 
79,780,750. 

Nel 1866 fu di 75,040,059 : d'onde una dif­
ferenza in più di 4,740,691. 

I valori dichiarati nel 1867 sommano alia 
cifra di 102,351,292 lire e 37 centesima Havvi 
un aumento di quasi 26 milioni e 800 mila 
lire sull'anno precedente. 

Le Provincie che spedirono maggior nume­
ro di valori sono quelle di Milano, Firenze, 
Genova e Livorno, di cui i titoli variano da 
13 a 8 milioni incirca. 

I francobolli venduti nel 1867 giungono 
alla cifra di 12,435,530 09. Anche in questa 
cifra vi è un aumento da .quella dell' anno 
scorso. 

GENOVA. — Mentre stiamo per porre 
in macchina, scrive il Movimento di Genova 
del 13, veniamo a sapere che è uscito il de­
creto della soppressione del compartimento 
postale di Genova. La massima parte degli 
uffizi dipendenti da esso vengono aggregati 
al compartimento di Alessandria, cioè tutta 
la riviera occidentale fino a Ventimiglia ; e 
della riviera orientale Pontrernoli e la Gar-
fagnana soltanto vengono aggiunti a Firenze. 

SIENA. — Al momento di mettere in tor­
chio il giornale, scrive il Libero Cittadino 
di Siena del 13, ci sì f t pervenire la notizia 
che, ieri mattina una banda di 20 o 25 mal -
fattori armati di stili e revolvers, fermarono 
in Val di Biena il sig. Marzelli capitano dei 
granatieri in aspettativa ed il fattore della 
Torre. A quesf ultimo ordinarono di anda­
re alla sua fattoria a prendere L. 10,000 
pel riscatto del capitano Marzelli, cho con­
dussero jm un burrone e teuuero guardato a 
vista fino a tanto ohe non fu dì ritorno il 
fattore con L. 1500, sola somma che avesse 
in fattoria. I briganti accettarono le L. 1500 
e lasciarono libero il capitano, ma avverti­
rono in pari tempo il fattore che egli era 
loro debitore di L. 8500 che dovrebbe pagare 
in seguito. Ieri dalla stessa banda furono 
commesse altre aggressioni. Alcuni distacca­
menti delle truppe che sono qui di guarni­
gione partirono subito per dare la caccia a 
quella banda di briganti, che pare sia venuta 
nella nostra provincia dallo Stato pontificio. 

Tornata del 14 dicembre 
Presidenza C»s»tl 

La seduta è aperta alle ore 3 colle so­
lite formalità. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul progetto di legge pel riordi­
namento del notariato. r 

Vengono approvati gli art. 48 e 49. 
Si passa al capitolo II che tratta della cu­

stodia degli atti presso il notaro e dei reper­
torio 

Sono approvati in seguito gli articoli dal 50 
al 72 inclusive. 

La seduta è sciolta alle ore 5 3[4. 
Lunedì seduta pubblica. 
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VERONA. — I giornali si lagnano per­
chè da parte di chi spetta non è abbastanza 
attiva la vigilanza sul vagabondaggio in città. 

LISBONA, 10. — Corre voce che sia im­
minente una crisi ministeriale, provocata dal 
prestito. 

I ministri si sono riuniti in Consiglio. 
Si assicura che le Camere saranno convo­

cate prima del mese di gennaio. 
(Diritto). 

INGHILTERRA, — Scrivono da Londra 
al Moniteur che il nuovo Ministero avrà fin 
dal principio della sua vita una maggioranza 
liberale dì più di 110 voti. 

BAVIERA. — Legge3i nel Correspondant 
de Nurernberg : 

Un certo numero d'ecclesiastici e di laici 
bavaresi, che intendono rendersi al concilio 
ecumenico, hanno redatto un programma 
eh' essi vogliono presentare ai concilio , in 
cui raccomandano d' astenersi il più possi­
bilmente dallo sviluppare questioni dogma­
tiche e di proclamare che la vera missione 
della Chiesa cattolica è la pratica cristiana, 
la pratica della carità, della misericordia e 
delia libertà scientifica. 

Seduta del là dicembre 
Presidenza Mari. 

La seduta è aperta alle ore 1 1$ colle 
solite formalità. , 

Seguito della discussione del progetto di 
legge sopra il riordinamento dell'amministra­
zione centrale e provinciale e l'instituzione 
di uffici finanziari. 

• • : • ; 

Bonfadini svolge la sua interpellanza circa 
le trattative coli'Austria per la conservazione 
della strada nazionale dello Stelvio. Desidera 
l'oratore che il Ministero richiami il governo 
austriaco all'esecuzione dei patti convenuti e 
mantenga m buono stato la strada ch'è della 
massima importanza. 

Pasini (ministro) dichiara che l'Austria ri­
spose nel 1864 che quella strada ora non serve 
più al commercio, ed era decisa ad abban­
donare questa sUada ai comuni tirolesi. Se 
l'Austria non mantiene la sua parte di strada, 
è danaro sprecato quello di mantenere la ; 
nostra parte. 

Menabrea assicura che non si stancò mai 
;d'interessarsi presso l'Austria perchè essa 
mantenesse in buon stato la strada dello Stelvio 

Si passa al seguito dell'ordine del giorno 
sul riordinamento dell'amministraz.0 centrale. 

Correnti ha la parola. Dichiara di difendere 
la legge perchè è convinto ch'è buona. Ram­
menta che i concetti più spiccati intorno al-
Pam ini nitrazione generale dello Stato ch'eb­
bero luogo nel 1867 e 1868 furono quelli che 
alla presente Commissione servirono dì base 
nella redazione di questo progetto di legge. 
A coloro che vorrebbero riformata la legge 
comunale e provinciale prima che fosse ap­
provata questa legge, risponde che se si ap­
prova tale quale e questo progetto di legge, 
esso quadrerà perfettamente con tutte quelle 
mod ncuzionì ragionevoli che si potranno più 
tardi introdurre nella legge comunale e pro­
vinciale. 11 governo dovrà sempre avere un po­
tere centrale ed un potere provinciale, a meno 
che per discentramento dello Stato non voglia 
intendersi distruzione dell'unità italiana (Bene) 
Esamina quali sonò le riforme possibili nella 
legge comunale e provinciale. Approva le cose 

dette ~ 
non si 
razioni (Ilarità) 
stesso Berti, che il primo regno italico fu sol­
tanto celebre "per V incremento letterario, ma 
non per l'incremento amministrativo e finan­
ziario. Dimostra che il regno italico favori 
più di qualunque altro governo la produzione. 
Questo governo non lasciò debiti; eccone il 
più beli-elogio. Parla in seguito sul modo che 
e organizzata la vita comunale in Lombardia; 
paria dei delegati governativi ; è di parere 
che le sotto-prefetture a nulla servono e de­
cide che se non vi dovessero essere i delegati 
governativi sarebbe necessario aumentar con­
siderevolmente il numero degli agenti delle 
tasse. Non soltanto vogliamo riforme, ma con 
questo progetto di legge le rendiamo urgenti 
e necessarie. 
• Castiglia. Lo Stato crea il comune, disse 
l'onorevole Nisco, ciò è vero alla francese, 
ma questo governo alla francese è un go­
verno artificiale e non si salverà, né salverà 
voi, signori ministri ; pensateci. (Ilarità) L'o­
ratore dice poi che il nostro governo è un 
governo di carta. (Ilarità) Ho detto la verità 
a Ferdinando II, e la dirò anche a voi. (Ohi 

oh l ) Mio fratello procuratore generale... ; 
(Ilarità). 

Pres. Mi, onorevole Castiglia, torniamo 
all'argomento. 

Castiglia. Vengo al mio controprogetto. 
(Ah l ) Le cose che ho detto stringono i nervi; 
dunque allarghiamoci. (Ilarità.) La parola 
delegati mette i brividi in Sicilia perchè ram­
menta i delegati di questura. (Ilarità inter­
minabile.) L'oratore si volge a destra e dice 
che ce ne pentiranno. (Oh! oh!) Parla di 
mille cose eccitando sempre l'ilarità della 
Camera ; parla degli occhi lincei dell' onore­
vole Briganti Bellini, della sua bocca ecc.; 
parla dei Parlamento e d'»ce che per molti è 
sparlamento. (Scoppio di romori e di risa.) 
È un'idea meschina quella che la repubbblica 
salvi un paese. Il Belgio e l'Inghilterra pro­
sperano, gioiscono (Ilarità vivissima) perchè 
la vita locale è libera. L'oratore parla del­
l'esplicazioni illimitate delle nature. (Risa 
omeriche.) Signori, voi esaminate soltanto la 
natura fisica, ma non pensate che tutte le 
nature sono umane ed anche la fisica. 

(E' indescrivibile l'ilarità prodotta da que­
ste parole.) Sostiene la necessità di cambiare 
la nostra libertà monarchica francese in li­
bertà democratica italiana. Svolge il suo con­
troprogetto, che riconosce 14 commissioni na­
turali, i ceti, i collegi del popolo, il paga­
mento settimanale delle tasse, l'adozione di 
una tassa sui redditi, l'abolizione per sem­
pre dei dazi consumo, le sovrimposte e tutt'i 
presenti dazi, la competenza dei conciliatori 
e dei pretori trasferita ai capi dei collegi 
del popolo ecc. ecc. L'oratore continua il suo 
discorso fra la disattenzione della Camera. 
Fra le altre cose dice: La vostra legge è im­
propria, è vile ; voi avete paura, non avete co­
raggio, non avete tornaconto a fare altrimenti. 
Racconta il seguente fatto: Un giorno vado 
a Torino per avere un posto di profes3ore; 
a Massimo d'Azeglio viene in testa che io 
non ero capace di farlo, e non mi fa pro­
fessore (ilarità). Conchiude ricordando che se 
Pori. Pianoiam disse alla camera; Aspettate 
egli le grida: Badate\ ; * 

Cambry Diqny presenta un progetto di 
legge per estendere al Veneto la legge sui 
pesi e misure e ne dichiara l'urgenza. 

La seduta è levata alle ore 6. 
Domani seduta pubblica. 

fi 111! t. i 
mn 

E NOTIZIE VARIE 

r i u n i o n e Uberalc tenne ier sera la 
preannunziata sua adunanza intorno al primo 
oggetto portato dall'Ordine del giorno, cioè : 

« Provvedimenti per la proposta di candii-, 
dati ai collegi politici vacanti di Cittadella 
con Camposampiero e di Piove con Conselve.» 

L'Un'one tracciava al suo Comitato elet­
torale qual programma da servire d'indirizzo 
per le prossime elezioni, i seguenti concetti: 

« Che le attuali condizioni d'Italia richie­
dono sopra ogni cosa: di evitare ogni crisi 
interna, e salva la dignità del paese, ogni 
conflitto internazionale, di mantenere con fer­
mezza l'autorità delie leggi, di proseguire con 
costante proposito nella via del rassodamento 
delle condizioni finanziarie e delio accresci-

i mento delle risorse economiche della nazione, 
e nella via della ponderata e successiva re­
visione di tutti gli ordinamenti amministra­
tivi, giudiziarii e finanziarli dello Stato. » 

Venutosi poi alla nomina del Comitato elet­
torale esso risultò composto dei signori: 

Mattioli doti G ov. Bitt. — Maluta Carlo— 
Trieste Giacobbe, fu Bonaiuto — Salom av­
vocato M. A. — Leonarduzzi avv. Zaccaria — 
Rosanelli prof. Carlo — Barucchello avv. Emi­
lio — Zacco conte Teodoro — Tolomei dottor 
Antonio — Coletti avvocato Domenico, tutti di 
Padova, e dei signori Mogno Benedetto, sin­
daco di Camposampiero -— Barea avv. Gio­
vanni e Malaman dottor Antonio di Citta­
della — Breda avv. Enrico, sindaco di Piove— 
Pignolo avv. Pietro, sindaco di Bovolenta. 

Sul secondo argomento enunciato cioè : 
< Proposte tendenti a formulare il pro­

gramma dell'Associazione ed a modificare lo 
statuto sociale. » 

La relazione della Presidenza sull'argomento 
rammentò che le dichiarazioni votate dal­
l'Unione nei 20 gennaio 1868, mentre trova­
rono eco favorevole nel paese, ed ottennero 
alla Associazione un confortante successo nello 
elezioni amministrative, hanno pur raggiunto 
sì nell'ordine politico che nel finanziario in 
grandissima parte il loro scopo ; rappresentò 
come quelle dichiarazioni suggerite da con­
dizioni speciali non potessero letteralmente 
bastare nel mutare degli eventi e dei bisogni 
del paese, e come di conseguenza fosse con-
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temente di darvi forma più generale, pu* 
conservandone lo spirito, e fosse poi oppor- «. 
timo di farlo appunto adesso che la modi fi- | 
cazione non pub essere interpretata in senso 
sfarorevoie al Ministero, il quale ottenne una 
cospicua maggioranza nella Camera e plauso 
nel paese, ne come un 'atto di debolezza da 
parte deli* Associ azione. 

La seguente deliberazione che costituirà 
ormai il programmi* generale dell* Unione 
venne quindi accettata dall'adunanza con pie­
nezza di voti. 

« L'Unione liberale di Padova, considerando 
che le dich: arazioni emesse nel 20 gennaio 
1868, siccome improntate d'un carattere spe­
ciale e di circostanza, non possono servire 
esattamente di programma generale e stabile 
di un'associazione permanente;costante però 
nello spirito che le dettava; adotta qnal pro­
gramma dell' associazione il motto Ordine e 
Libertà, con che intende: 

Doversi respingere tutto che tenda ad in* 
firmare il plebiscito, a i alterare le istituzioni 
fondamentali dello Stato, a smuovere l'auto* 
rità della legge; 

Doversi promuovere coll'uso legittimo, sin­
cero e temperato delle pubbliche franchigie 

uanto giovi al prospero andamento dello 
Jtato, allo sviluppo del sociale progresso, e 
specialmente a togliere ogni canfu3ione del­
l'ordine religioso coll'ordine civile, e ad im­
pedire che Io spirito di libertà degeneri in 
ispirito di licenza o di intolleranza ; 

Doversi cooperare in fine a che l'azione 
del Governo responsabile procedendo immune 
da ogni abuso di potere, come da ogni pres­
sione di piazza, ottenga la stabilità e l'au­
torità indispensabili per riusc're con benefica 
efficacia nella sua nazionale missione.» 

A domanda poi di alcuni socii tendente a 
rimuovere qualsiasi meno esatta interpreta­
zione del voto sociale, domanda ben volen­
tieri accolta dalla Presidenza, venne ad una­
nimi voti con separato Ordine del giorno con­
fermato il voto di fiducia nell'attuale Ministero. 

Finalmente furono discusse ed approvate 
alcune modificazioni allo Statuto ed al Re­
golamento per. le elezioni, tendenti a darvi 
maggiore compiutezza ed a facilitare il di­
sbrigo degli affari. Con una di tali modifica­
zioni avendosi stabilito che la qualità di so­
cio si rinnovi tacitamente d'anno in anno, 
con disposizione transitoria dichiaravasi che 
pel prossimo anno si terranno come socii 
quelli che non dessero alla Presidenza ri­
nuncia espressa, per iscritto, entro il corrente 
mese di dicembre. 

Associazione volontar i 1848-49. — 
Si avvertono i militi della città e provincia 
di Padova, che presero parte alla guerra della 
nostra indipendenza durante gli anni 1848-49 
che il termine utile per inscriversi all'Asso­
ciazione volontari 1848-49 spira coli' ultimo 
del mese corrente. Atteso il regolamento, nes­
suno potrà più far parte di quest'Associazione 
né potrà quindi godere dei diritti dei membri 
effettivi, ne fruire dei benefìci che l'associa­
zione loro provvide, ove non si presene al­
l' ufficio della presidenza a S. Stefano presso 
la Prefettura e non produca i suoi documenti 
entro questo periodo già fissato dal voto del­
l'Assemblea generale. 

E si pregano gli onorevoli sindaci dei Co­
muni della provincia, ove non l'avessero già 
fatto, di dare opportuno riscontro alla lettera-
circolare loro spedita dalla Presidenza fino 
dall'8 agosto p. p. diretta allo scopo di faci­
litare la conoscenza e l'iscrizione dei prodi 
veterani, che pei primi discesero jn campo 
aperto contro il nostro oppressore. 

La Presidenza. 
€ Httapettfai'ono I secoli questo etl8-

fl*lo ecc. » fa egregiamente scritto sul lo­
cale dove ora <d trova il teatro di S. Lucia; 
ma non pare che l'esempio dei secoli faccia 
scuola per i nostri contemporanei, i quali 
anziché rispettare deturpano quel luogo, spe­
cialmente il sofctoportìco, facendolo servire a 
deposito di tutte le immondezze. É forse per 
mantenere la simmetria col laberinto delle 

• contrade adiacenti, dove ciascuno fa il co­
modo suo gettando sulla via i rifiuti delle 
ase e delle botteghe, senza che altri sicuri di 

asportarli altrove? 
Sotto 11 portico del Servi una giovane 

donna va importunando i passanti a tutte le 
ore dei giorno col chiedere l'elemosina, por­
tando sul collo un ragazzo ancora lattante, 
e trascinandone un altro più grandicello. E 
per muovere meglio l'altrui pietà stuzzica 
spesso il pianto di quei meschmelli con piz­
zicotti e busse. Non sarebbe opportuno, per 
parte di chi spetta, impedire pò sconcio, e 
tare in modo che la miseria non sia cam­
biata in commedia, per ingannare il prossimo? 

Pregh iamo 1 confratelli in g ior­
nalismo quando riportano qualche ̂  cosa 
del nostro ad usarci la cortesia di citarne 
la fonte, come non manchiamo alf occasione 
di fare noi stessi. 

u 

per le famiglie dei giustiziati in Roma 
Monti e f o g n e ttl 
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Offerte dei Studenti della facoltà Mate­
matica di questa Begia Università raccolte 
per cura della sottoscritta commissione. 
1. Anno. Offerenti 29 Lire 17.20 
2. * » 34 » 33.74 
3. » » 78 » 71.80 
Laureandi e Dottori 5 » 4 — 

L. 126.74 
Li commissione suddetta: 

Q. Facen ; A. \Regini ; F. Rogger 
F. Angeli ; L. Bisadona; Co-
mencini O. B. ; S. Tami 
. i . i . i . . . I . . I . mi.» , il I I I I M I 

Vason Carlo, l>'re 3. — Società 
di Mutuo Soccorso degli Artigiani, 
Negozianti e Professionista L.95.50. 
— Filizzio Luigi, Ceutesimi 50. — 
Molecca Giuseppe, Cent. 50. — Zilli 
Francesco, Cent. 50. — Zilli Luigi, 
Cent. 25. — Z Ili Teresa, Cent. 25. 
— Molena Gaetano, Centes. 25. — 
Gasparro Francesco, Centes. 20. — 
Franceschi Bsechieli, Centes. 10. — 
M iruzza Agosi, Cent. 5. — Favretti 
Paola, Cent. 5. — Bomanin dottor 
Lnone, L;re 2, — Romania E na-
nuele, Lire 2. — Romanin Miche­
langelo, Lire 2. •— Massenz Anto­
nio, Cent. 50. — Massenz Citterina, 

Massenz Angelina, Cen-
- Mis^enz Onesta, Cen-
- Missenz Antonietta, 
- Massenz Maria, Cen-
- Casoni Regina Ceu-
- Mini Gaetano, Cent. 50. 

— Mini Andrea, Cent. 50. — Mini 
Giuseppe, Cent. 50. — Mini Anto­
nia, Cent. 50. — Mini Teresa, Cen­
tesimi 50. — Mini Santa, Cent. 50. 
— Fisca Ri&paso Maria, Cent. 62. 
— Manzoni ìSf rinchio Anna, Lire 1. 
— Mazzucst Ciov. B?at., Cent. 62. 
— Lorigicla fu Innocenzo L re 1. 

It.Lire 
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Cent. 20. 
tesimi 20. 
tesimi 20. 
Cent. 20. 
tesimi 20. 
tesimi 50. 

Offerte raccolte nel Comune di 
Campodarsego. 

Dottor Giovanni Pirazzo, Lire 2. 
— Rizzato Giacinta L. 2. — Mìstro 
Marino, L. 1. — Z inon Agostino, 
L. 1. — Billò Angelo, L re 1. — 
Belio Giovanni, Centesimi 50. — 
Spada Luigi, Oent. 50 — Zmon Fe­
derico, Cent. 50. — P ni Giuseppe, 
L. 2. - Bellini Federico, L. 1. -
Mìstro Fratelli, L're 1. — Rafel 
C4so, Cent. 30. — Testa Giovanni, 
Cent. 10. — Dozzo Vincenzo, Cen­
tesimi 20. — Sartore Luigi, Cente­
simi 20. — Gheno Antonio, L. 1. — 
Golin Antonio, Cent. 50. — Steffani 
Florindo, Centes. 50. — Tardivello 
Domenico, Cent. 50. — Dando detto 
Favero Luigi, Centes. 30. — Rizzo 
Luig;, L. 1. — Beghm Ferdinando, 
Cent. 50. — Steffani Francesco, L. 1. 
— Gallato Antonio, L. 1. — Ber­
toldo Filippo, Cent. 65. — Teobaldo 
ed Antonio Cheechini, L. 3. — Bino 
Antonio, Cent 65. — Spada Fer­
dinando, L. 1. — Bertesw Angelo, 
L. 1./— Marcellan Fortunato, Cen­
tesimi 50. — Reccanelìo Domenico, 
Cent. 35. — Lucadello Urbano, Cen­
tesimi 20. — Ambrosi fratelli Gia­
como ed Angelo, Cent. 65. — Fecro 
Giuseppe, Cent. 50. — Perin Anto « 
nio, Cent. 40. — Niero Guglielmo, 
Cent. 88. — Scalfo G acomo, L. 1. 
— Pintonello Domenico, Cent. 40.— 
Pogese Valentino, Cent. 32. — Mion 
Antonio, Cent. 33. — Favero Illu­
minato, L. 1. — Pauro Francesco, 
Cent. 65. — Zmon Valentino, Cen­
tesimi 40. — Donato Francesco, L* 1. 
— Righelli Leopoldo, L. 1. •— Gal­
lato Luigi e Famiglia, L. 1. — Spada 
Famiglia, L. 1.75. — Frison Antonio, 
Cent. 40. — Pmaffo Nicolò, Cente­
simi 30. — Mattiazzo-Gallato Gio­
vanna, L. 1.02. — Marigd Gottardo, 
Cent. 20 — Pinaffo Federico, Cen -
tesimi 35. It. L. 

Somma pubblicata » » 

115.39 

* « i P 

40.50 
998.34 

Totale It. Lire 1,280.97 
Teatro Concordi. — Gli studenti dP 

Iettanti di filodrammatica che ierisera ci die­
dero un amenissimo trattenimento al Teatro 
Concordi con due lepidissime farse ottennero 
dal pubblico manifesti segni di plauso e d'in­
coraggiamento. 

Il maestro E. Chevrier eseguì sul piano­
forte le variazioni di Thalherg, sulla pre­
ghiera del Mosè e sul quartetto de' Puritani 
con quella intensità di espressione, e con 
quei tocco appasionato, che rapisce la scin­
tilla, e eh1 è il privilegio dei più distinti 
concertisti. 

Gli assalti poi di spada, stocco, sciabola e 
fioretto eseguiti dall'egregio nostro maestro 
Federico BeUusso, dai suoi allievi e dal si­
gnor Caliegari confermarono la nostra opi­
nione che il B flusso non è per so unica­
mente un forte e bel tiratore, ma egli si ri­
produce per cosi dire ne' suoi scolari, che 
si rivestono di quasi tutte le sue preroga­
tive. Auguriamo a questo bravo istitutore 
che fortuna secondi i suoi sforzi nei dar vita 
da una scuola eh'e di decoro e di somma uti­
lità per la gioventù di Padova, benché a lui 
sinora le sorti non siano propizie. 

Il teatro ebbe un discreto concorso; il con­
tegno del pubblico fu tranquillo. 

Diario di Pubbl ica Staureaexa. 
Fu dichiarati in contravvenzione uu con­

duttore di caffè di questa città per protra 
zinne dell'orario di chiusura serale, e perchè 
tollerava schiamazzi ad ora tarda di notte 
nei suo esercizio. 

Amor di madre . — li marchese di 
Z , scrive il Qaulois, perfetto gentiluomo 
che appartiene alla più alta aristocrazia, sposò 
per amore una sua cugina, ch'è sorprenden­
temente bella, ma che ha la disgrazie di es­
sere sordo- muta. 

Ultimamente, la giovine e bella marchesa 
dava alla luce una bambina. Dopo il parto, 
il melico disse al marito della puerpera: 

-Fatesorvegliarelamarchesa, il suo sguardo 
è strano; mi pare ch'ella sia in preda-ad 
un'idea fissa, la sua ragione potrebbe avere 
subito una momentanea alterazione, e se la 
si lascia 3ola, Dio sa che cosa potrebbe fare. 

Il marchese fece sorvegliare attentamente 
sua moglie. 

Un mattino di buonissima ora la giovine 
madre scese dal letto, aprì la porta della sua 
camera, entrò nel g ardino, vi prese una 
;rossa pietra che poteva a mala pena por-
iare, e rientrata nella cambra, si avvicinò 

alla eutta di sua figlia, lasciò cadere a terra 
la pietra. '-..;; 

La bambina si destò subito, e. la marchesa, 
cadendo in ginocchio, ringrazio fervorosamente 
Iddio di avere dato l'udito a sua figlia. 

(Opinione)-
I l Consiglio super iore dei lavor? pub­

blici ha emessa la seguente decisione: E il­
legale un1 adunanza di utenti dì un' acqua 
pubblica, nella quale non sia rappresentato 
il maggior numero di quelli che hanno dì 
ritto all'uso dì dett'acqua. — L'attuale legge 
sui lavori pubblici non consente l'istituzione 
coattiva di consorzi! per l'irrigazione. 

Vigente tutt' ora nelle Provincie del già 
regno Lombardo-Veneto, l'antica legislazione 
italica sui consorzii d'acqua, è obbligatoria 
la formazione di detti consorzii tra gli utenti 
di un'acqua derivata da un fiume di pubblica 
ragione. La nomina di una presidenza prov­
visoria del consorzio per provvedere alla for­
mazione di. esso e alle operazioni preliminari 
essendo conforme alla legge, non offre mu­
terà di reclami. (Idem)-

li» Nuova Antologia assume la parte 
letteraria del Politecnico con sede della Di­
rezione a Fireuze, e il Politecnico conserva 
la sua direzione a Milano per la parte tec­
nica propriamente detta. 
? Per maggior comodo dei signori associati 

l'a amìnistrazione del Politecnico riceverà gli 
abbuonamenti per la Nuova Antologia, e vi­
ceversa i'amminÌ8braz;oue della Nuova An­
tologia accelera gli abbonamenti per la parte 
tecnica del Politecnico. 

Consiglieri Comunali . - . I l Consiglio 
di'Stato ha emerso la seguente decisione: 
Se nella periolica revisione delle liste elet­
torali viene radiato da esse il nome di chi 
si trova in atto consigliere comunale, egli 
non perle sino alla scadenza ordinaria la sua 
funzione. 

La sopravvenuta deficienza del requisito 
del censo non produce la perdita della qua­
lità di Consigliere Comunale. La deputazione 
provinciale non ha poteri per pronunziare la 
decadenza di un Consigliere Comunale dalla 
sua carica, pel fitto che venga ad esso a 
mancare il requisito del censo. *>J 

(Dal giornale La Posta). 

ULTIME NOTIZIE" m 
.vi 

Non abbiamo a registrare nella politica 
estera fatto alcuno che modifichi la situa­
zione di ieri : sembra soltauto che l'opera 
diplomatica in Oriente continui con qual­
che speranza di scongiurare il pericolo di 
un conflitto. ' 

Dopo la resa degl'insorti a Cadice, 
Madrid non erano giunte altre notizie dalld 
Provincie. 

Continua alla Camera la discussione sulla 
legge di riordinamento amministrativo. Cor­
renti sostenne con valide ragioni la legge ' 
Caviglia sostenne con grande imperturba­
bilità . . . . le risa eccitate nella Camera 
dal suo discorso. 

. — r m w M H e u g ] ) . 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzìa Stefani) 

FIRENZE, 14.— Gazzetta Ufficiale. 
Oggi fu celebrato a Santa Croce un solenne 
servizio funebre in onore di Rossini ; assi-
stevanvi i'ministri, numerossimi membri del 
Parlamento , parecchi rappresentanti delle 
estere potenze, consiglieri di Stato, il prefetto, 
la Giunta municipale, tutte le autorità civili 
e militari e un consorso straordinario di po­
polazione. ' : \ 

Elezioni: A. Gessopalona eletto CiecpnO/ 
A. Ozieri ballottaggio tra Castelli e Garibaldi, 
Il Collegio elettorale di Agnone fu convo­
cato per il giorno tre di gennaio. 

MA.DRID, 14. — Ieri mattina gì' insorti di 
Cadice offrirono di deporre le armi nelle 
mani del console americano. Il generale CJa-
ballero rifiutò, dichiarando che avrebbe ri­
prese le ostilità a mezzodì se lo armi noti, 
fossero state depositate nei magazzini miii* \ 
tari. Gl'insorti cedettero. Le truppe entra­
rono a Cadice alle due pom. 

NAPOLI, 14. — I principi Umberto e Mar­
gherita sono partiti oggi per Palermo allo 
ore 2 3f4. 

PARIGI, 14. — La Patrie dice che le po­
tenze continuano ad essere pienamente d'ac­
cordo relativamente al conflitto tra la Tur­
chia e la Grecia. Aggiunge che nessun inci­
dente è sjpravvdnuto a far temere un insuc­
cesso della diplomazia. 

DRESDA, 14. — Il Giornale di Dresda pub­
blica un telegramma da Vienna il quale an­
nunzia che la Grecia ha risposto all'intima­
zione della Turchia sulle sciolte bande. E 
vietato agli ufficiali funzionari, di parteci­
pare all'insurrezione ed ha autorizzato gli 
emigrati di rientrare nel paese. Gli altri 
punti dell'intimazione non vennero toccati* 

asaamwmMuiaK 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI dicemb. 12 

Rendita Iti SOio » . . . 71 22 
» italiana 5 0(0 • . 

Azioni ferr. lotnb.-Vdnete • 
Obbìig. » > » 
Azioni ferr. romane . . • 
0 >bligazioni. . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele. 
Oblig. fer. raerid. . . . . 
Cambio sull'Italia . . . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna, Cambio su Londra 
Londra. Consolid. inglesi 

Obblig. R^gìa tabacchi . . 

14 

57 52 
415 -
227 50 

56 -
122 50 
50 50 

152 50 
5 3[8 

286 --

921[2 

17 
35 

50 

71 
57 

416 
237 

55 
122 50 
5 0 -

152 — 
51(2 

283 — 

92 3$ 
428 

> * * • • 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

Iti seguito» alla cura dal Santo Padre 
mediante la dolce Revalenta Arabica Di* 
Barry e le adesioni di molti med ci ed ospe** 
dali, ninno potrà p\h dubitare dell'efficacia di 
questa deliziosa farina di salute, che guari* 
aee, senza medicine, ne purghe, né spese, 1» 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven-
tosata, acidità, pituita, nausee, fi itulenze, vo* 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisit 
ogni disordine di petto, gola, fi ito, voce, bron* 
chi, vescica, fegato, reni, intestini, nausee, 
cervello e sangue. 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S. il Pipa; del duca di Piuskow e della 
Sig.ra Marchesa di Brehan, etc, etc. Più nu­
tritiva della carne, essa fa economizzare 50 
volta il suo prezzo in altri, rinedi. l i scatola 
1[4 k:l., 2 fa 50 e ; 1 k'.!., 8 fr. 12 kit./ 
65 fr. Da Barry e C ia, 2 via 0porto, Torino 
ed in provincia presso i farmacisti e droghi* 
eri. La Revalenta al cioccolate agli stessi 
drezzi, costando incirca IO cent- la tazza. 

11 Val temano della Slellczsea ossia it 
mezzo ii conservare fino all'età più avanzata 
la freschezza e la gioventù, la bianzhezzfc 
della pelle e la purezza del colorito,consista 
nell'uso giornaliero della SOLUTINA. RIQAUD, am* 
mirabile acqua da toeletta che, essepdo l'ul­
timo passo della scienza, rimpiazza vantag­
giosamente le Acque di Cologna e della Flo­
rida, l'aceto da toeletta adoprato Ano ad oggi 
ecc. — Provate e paragonate! Il profumo n$ 
ò delizioso. 1 p. n.537 
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B. Prefettura 
r i 

. ' H " . 
di Padova 

. a 
* y v i 

tiV iti Hi: 

Avviso 
per miglioria d'asta i 

In( relazione all'avviso d'asta 30 novembre 
p.»f)'idi ipari nutneroi si'feftdfe notòj che Venne 
cggi ììel fenato jIfyppalto di \ riduzione I« ri?<> 
s t a i l o .dello stabile destinalo .ad uso. del,Ma**, 
gazzino Idraulico di Corte co) ribasso di. Ih ! 
2,5(h(due e 'cent. ( ciriqùa'nta)' pe r ' cen to s^l 
prezzò peri t i le «3i Lluè.vTB.l8,50;.;ctìe il'poniòd'òn 
di tempo entro il quale si puòuribassare iìlrj 
prezzo d'aggiudicazione, scade nel giorno 18 
corr. e precisamente alle ore 12 meridiane; 
che le offerte di ribasso non possono essere 
inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudi­
cazione e devono essere presentato ali Ufficio 

jsoprà'nilicati, non potrà èssere accettata ve -
run altra offerta. .. -

Padova li 12 dicembre 1868. * W 1 l 

' ' '•' Il seffretàWCapcT 
l p . f t . 5 6 3 ' - tt.i . -ROCCHI 

Presso Rovigoi trovasi vendibile anche ri-
partitamento ed a prezzi discretissimi, un* 
vistosa: partita di P IETRE COTTE, PIETRA 
VEV& della Cava dii S. Ambrogio di Veron* 
di diverseiidimensioni e palancole? è trava* 
ture di larice, il tutto derivante dalla de­
molizione dei Forti di Rovigotu i >i; t ' 

: o€hi: desiderasse; farn^ acquisto potrà rivol-i 
gersi alli siggi fratelli Zardiuii recapito <\%\ 
Rovigo presso 1' Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova^ Via Mezzocono >N. 5i rossol, - i 

La aud^etta Pitta assume anche ìl'inoaxiooi. 
del, trasporto dei materiali! in altre .località 
a piacere, degli acquirenti.. £1 pub. n. 137 

L 
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i 

degli abbonamenti a qualunque f ìqrnale | J 
POLITICO 

08 ; i . V Ufc5.lv « ' > e * ' • o ri *! t»'Mf**i> - H -M : rlTil» 
A d e v i t a r e r l < « r d l l e c o m m i s s i o n i d o v r a n n o e s s e r e p a s s i a t e s o l l c c l t t t i t t c ì i f © 
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JN. 7468 
* * • EDITTO j . 

Sì notifica col presenta Editto à tutti quelli 
e h ' avervf possono interesse, che dà quéita 
Pi'^'ura òJ: 'stato ! decretato l';aprimento «lèi 
Concorso sopra tut te le sostanze di ragiono 
d i n o t a n o Cremon fu Antonio villico di San 

" 

«IQACLIA ALLA IICIETA II SCIENZE II PARIII 
iti 

i l 

t i f! t 
F'\ 

i 

M ' ' 

I • NON TJV (N1 

fi 
CO 

SSFì f> 

' 

t 

.nsHrmarla sino al giorno ''81'-dicembre' 186»'* 
in lùsivo,1 in forma jdi una regolare petizione,. 
Jia prodursi <a questa < pretura in-.confronto;... 
deU'HWocato Luijsi dorkiMoroni deputato.C\Ì^, 
l»atore nella nuas-sa- concorsuale, .dimostr^n^P 
jDonJsoio la .iiissistétìza"delia *sua: prétensiórfó 
ma eziandio il1 diritto1 in forza di cui egli ' ih-
tende di essere graduato nell'una o nell'ai*! 
t ra i t J ìas -e /e ciò tanto' sicuramente, quanta-f 
che un, difetto, spirato che sia il, suddetto ter-r 
mi'v'ie/rn^Hsuuo veri,^ più ascoltato, e li npn 
insinuai ' ' ' ' • - - • - : • - . - • * 
tu 
quanto la medesima venisse esaurita dag 
ainuatisi creiiioi'i, ancorché loro competesse 
un fjiiritto <ck proprietà 0' di .pegno sopra im 
benef ooTiipr^so notiwrmassa. .- ,., .; 

$1 ecei a'io inoltre.li creditori che,nel pré-
accenato termine.si saranno.insinuati a com*-
paHrè il giorno 9 gennaio !Ì869' alle Ore 9: 
Mitrai', dinanzi questo -giudizio per tentare un" 
4ìOmpoiiimento. o pei- passare alla eleziohe di 
jin'ammihtótratore; j«t,jibile'o conferma deil'in*! 
éerinalmente;<ndpi'Vnàrtbi e alla scelta della dftrju 
legazione dei crediiori, coll'ayvertenza che i 
poti comparai si 'avranno pei' consenzienti alla 
pluralità dei comparsi!: è non comparendo 
alcuno, l'amministr-ntore e la delegazione sa­
ranno nominati da questo giudizio a tutto 
pericolo dei crèdit.oji. 

Ei| il preaeri.te verrà affisso nei luoghi so­
liti ed inserito", rrjei pubblici Fogli. 

Dalla II. -jrrtura di Moutagnana 
'' Li 12 oliotxrv 1868 , , ' 

Il Reggente 
FRANCHI • 

( l p . n.452)' ' ! • - ; • 

IT.. 1084' l : ! ~ ~ 
u '•• , ; ,Regno d ' I t a l i a 

f>rov. d i 'PadoVA- • l .; ' D ^ t r . . d i ' P i o v e 
IL MUNlCIPrO Di1 CODEVIGO ' 

v < • - • i * " Ite m Wmtalta •"• • N '5 » '•• v . : 

c 
i'pf.;MKLANQGENI I il(j , 

WKTURA f W WCBUBHlà M 
©l DICQURMARK «tne, di ROUIN 

V*r tingere «U'iatUàt* in aK»i «»l«vé 
t capali! • U barb» H B U pericolo pur la 
p«U« • senza alcun odor*. Quiat* tlaiwra « 

«1 g i o r n o d» « s c i . 

DapaaUo a Parigi.Ttta Sàln^Bdétréj Iw . " f 

. ...' 0J ' invìi • ' • F r p t t o . f t i ^ n V •:> E. .©.v 

principali parrucchieri « pfo/umiarl. - £»V4hlM« 
p J f m m a FB««? M.uia:: n ' r i 
IN PADOVA presso dilJlfiBilApro-

restituite senza pàrgtìe, né sptó dalla deliziosa farina salutifera la 
1 «f H 9 : ITT. Ik | - " T " Jt> a Jt -• f i ^ [ J i " !*"*%• I V 

^ ^ • V - ( ^ i ^ ì - 65 

a , i . i 4 ***** 

, ^ U BAftI|Y E (39MP. DI LONDRA l 

n M . f DI A8SIGURAZIONE MUTUA 
contro, i danni , 

delle malattie e mortalità del bestiamo 
DIREZIONE GENltaALE l 

Firenze; via Lamberteseci n. 11 Palazzo.Bartolomei '• 
• •• 

Consiglio d'ammini^traizione, 
Dalila Stufa march,, Lotteringo, pres. «> 
bella Gherardesca"conte Valfredo — Comotto 

avv. Glàudio — Belli dott. Giuseppe—'Fab­
bri dott. Enrico — Cantagalli Ulisse —Stoc­
chi Giuseppe. " ' 

Barlassina cav. 'Davide, direttore gen. 
Per maggiori schiarimenti e per avere Pro­

spettile rarae, rivolgersi alla Direzione Ge­
nerale in FIRENZE e nelle Provincie alle 
Rappresentanze. , , 

' N,B* C h i v o l e r e a f i N u m e r e l a l l B p -
p i ' eNCi i tunxn p e r , I I CireoHacInvio dfi 
fiatilo va , « l i r i g a l a d o m a ù d a a l l a I H -
r e » i o n e I n F i r e n z e . .. •..-:.. 3 » . w, 551 

i 

r '* 

5 ossero1 aperto il concorso al posto di segre­
tar io CwmunMt) a tutto il 'corrente mese, con 
l'annuale asse^n»» i> U, L. 1500 

Gii aspiranti dovranno presentare la loro 
jgtanza;presso questo Municipio entro il sudd. 
fermine, corredila U&r documenti prescritti. 

Code Vigo l die'mbr-'o 18t)8. 
Il UÌ dì -Sindaco 

QASPMììNi VINCENZO 
% p : n. 560 
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trovasi vendibile al prezzo di ita!, L. 
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i I iA'tò t? ttò M I E all' eVfenffla i riec^éari ' sòhxaH^ 
n o T O ^ ^ n r ^ J s r r o M T S f n i e " e jByo^ — , <•• -*Ii;rirj,-vffo.O m/nTnojr 1 oi-rC DI « m i r i 

xneiìti lai, io pei prezzi, come pel}(e (cj.i n&MQ^mK^Mi 

1 ̂ ma^mm^1
 SMK̂ SMÌ -

n 

k # ' 

ì GuariscoIraiicaimente ,ie oattivie digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza tabiw 
naie, emorroidi, gla,ndo le , .ventosità;, palpitazione, diarrea, gonfiezza,' capogiro* zufolamento 
d'orecchi, acidità, pii<iiita, .emicrania, nansqe^e vomiti dopo pasto od in tempo di gravidanza, 
dolori, crudpzzèj gracchi, sfasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine : 
del fegato, 'nervi,membrane mttèoSè óbile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-,ì 
shite, tisi,-(consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria,''vìzio e povertà del sangue » - - » « -•» •••••••'» 
•naucanza di freschezza od energia. Essa è 
persone di ogni e t ^ formando buoni mnscollìe 
suo in al t r i rimedii e costa men^p di un cibo prdinario. 

il Cura N. 65VÌ84- ., , 
À h, — ,S Pranetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. . 

. . . / La posso assicurare ohe. da .due anni usando questa meravigliosa RIVALENTA, noa 
ento più alcun incomodo delia vecchiaia, né il pesti del miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono jforìi, la-mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco * 
robusto come a 30 anni. Io mi, sento, insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-
«a l j i t i , faccio viaggila piedi'anche lunghi e, sentomi chiara la mente e fresca la imemoria.u 

,\ D. Pietro Castèlli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. ( . v 
La sig. marchesa/di Br#an , ,d i SÈTTE anni di battiti nervosi per tut to il corpo, indi-'-

jestione, insonnie ed agitazioni nervose. i J 

Cura JV. 48,314. ., 
- r, i i - -A.-G -, ni . MI J ti Gateaore presso JLiverpool 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutt i gli orrori d ' irritabili tà nervosa; ' 
' Miss Eliàabeth Yeomari. 

ofj (•) . \i ^ Cura iV. 69,421 , 9 n 
Caro sig. Barry du Barry C. y ._ ; < Firenze, I l 28 maggio 1867* o n 

Era più ài due.anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita,alla pi*;,., 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che; mi suggerivano i d o W 
iori ohe presiedevano alla mia cura ; or sono" quasi 4. settimane che io mi credeva agli e -
tivétìOf inna disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La ùì ' 
lei gustosissima Revalenta, della quale non cessero mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
mi ha assolutamente tolta da tante pene^-j- lo le presento, mio caro signore, ì miei più 
linceri ringraziamenti, assicurandola in, pari . tempo, che se varranno le mie forze, io non I' 
sii stancherà mai di spargere fra % miei1 coiioscenti ohe la Revalenta Arabica Du Barry è ' 
(' unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua• ricónoscentissima serva ,_ i} , , _ P ! j . M J ,..,.. , ,,,5-,., Giulia.Levi, .M^ 
N. 52,08\t il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, dà una gastrite. — N. ,P? ,47P , ; ' 

8aiute Romainej desillles (Saona e Loira).' Dio sia benedettoI — N. 66,428: la bambina del 
lig. notaio Boninp, segr, comunale di La Loggia (To^no^ dà una orribile malattia di consu 
az ione—" A ' ' " "~ %r—L1- J - J J * •• • - ° -j» ****** **m-»±'j*r* "^ » 
itomaoo 
Il sig. Baldwin, dal più logorò stato di salute, paralisià delle membra' cagionata da eccesB 
ii gioventù.; Vi '' ,' . ' , ! n * -" ;•:» ùhvw • ! -1---••••••- • 

N.. .46,210: il sig* Martin, dottpre in medieinàyda una gastralgia ed irritazione dello, 
che io faceva vomitare^ 15 0 16 vrolte al giorno per lo spazio di 8 anni1-^ N. 49,422;i' 

; . 

1 *f i \ 

Casa BARRY1 DUBARRT, viaprovvidenza.;; n. 34 Torino. La scatola del pesp di 1 [4 di chil 
fr. 2.50, l i2 ohil. ftv 4.50, 1 chil.1 fr. 8, 2 chili- e liJ8.fr.- 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil . fr . 65 — 

I 1 

C 
«ontro vaglia postale 

Lai'JfVULlffTi- Al 
àgli stessi orezzi. .1 g 

Depos i to— In PÀDOVA: presso P i a n e v l e W s n v o 
« c t * i Carm»i'isti'--- VKH(»N'A r invai» . -^vw.— 0 

i .1 
C C OLA T 

1 farmacia r,eale — ftofv^vtfl rjfàrf* 
k:<> - Ì A ; nnr . (79 pubi . n . f , ^ ) > r , 

Sono ìi pik nobile rimèdio conweiuto nel 
5 mondo Intiero. Tutti idivoidini del fegato 
Jp «.dello Btomwo^cfdonp rpw>ottm«*« »IU 

benefica loro ìnfluen», l EBM Pillole in­
vigoriscono e ristorano ali* s&hrte le pih 
debilitate ; coititusùmi, correggono tutte le 
impurità del nanguo, provengano ea$e dalia 

, .vecchlaja, imprudente della pioventi», intem-
pernnzn, n altro cause': e sono, di'fatti, un' òttima medicina gerierale'pcr qnaéi tutti 1 malori 
a' quali h soggetto il getieH umano, OontracÌe. malattie de*ianciulli e delle femmine, dette 
Pillole sono veri specifici. f , < i -_ i 

PGBENTO.DI HOLLOWAYi 
Questo impareggiabile'curativo,, fregandone il corpo, penetrft.in tutto'>il sistema (anche nelle 

oaaa) al mòdo che il sale .s'introduce nella.parne, e. mediante le balsamiche sue proprietà, 
raggiunge la sedia dei naséoàti malori, curabdò i dibordini degli àrliipni, stomaco, fegato, 
addominei spinai gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile peliti cura dimile 
di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattia 
dellapell^. j | • j : { Ul^^ , m %***$ M 

Chiare ??trnfiom i»nfwttf jgfy fdt^mt accom^gnqrw | n&rtftonah rtmedn. r , 
Ire PiUoJe ed Uu^ou to di 'Holloway si vendono^ in sqatoje<e> vasi in quasi tutte le farmacie del 

mnmìri 'A presso ivmodositoò Autore, il PRÒKÈVSSORH: HOLLOWAY, Londra, S t r a n i No. 244. raomio, e # p |v* _ f y . r ^ v , p t ) • > - ; 
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